
Settembre nero per la cassa
integrazione
LECCE – La corsa della cassa integrazione in provincia di
Lecce pare non avere freni. A settembre sono state autorizzate
87.901 ore, il 347 per cento in più rispetto allo stesso mese
dello scorso anno (19.669 ore) e il 403% in più rispetto al
precedente  mese  di  agosto  (17.461  ore).  Nello  specifico,
secondo il 9°Rapporto elaborato dalla Uil – Servizio Politiche
del Lavoro su dati Inps, a settembre sono state richieste
44.335 ore di cig ordinaria e 43.566 di cig straordinaria.

Non meno preoccupante è il dato complessivo dei primi 9 mesi
dell’anno:  da  gennaio  a  settembre,  sono  state  autorizzate
1.010.053 ore, solo il -5,4 per cento in meno rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno. Aumentano in particolare le
richieste  di  cassa  ordinaria  (+10,7%)  e  straordinaria
(+33,7%), mentre la cassa in deroga segna un -99,4% dovuto
alla sostanziale scomparsa di questo ammortizzatore. A livello
pugliese  è  l’industria  il  settore  che  assorbe  il  maggior
numero  di  richieste  (+45,3%).  Seguono  edilizia  (-14,3),
commercio (-17,3) e artigianato (-100).

“Sono  segnali  che  evidenziano  la  fragilità  del  sistema
economico del nostro territorio, che pur avendo messo alle
spalle  i  picchi  di  volumi  di  cassa  integrazione  che  si
registravano negli anni passati, sconta ancora il fatto che
non si è avviata una visibile ripresa dell’economia – commenta
il segretario generale della Uil di Lecce, Salvatore Giannetto
– Da gennaio a settembre la cassa integrazione in Puglia ha
salvaguardato  mediamente  9mila  posti  di  lavoro.  Tutto  ciò
riflette  la  perdurante  situazione  di  sofferenza  di  molte
aziende del nostro tessuto produttivo, molte delle quali hanno
vertenze aperte da tempo che richiedono urgenti misure di
intervento, per garantire sicurezza lavorativa alle tantissime
lavoratrici  e  lavoratori  interessati.  Nonostante  questo
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ammortizzatore sociale riesca a salvaguardare moltissimi posti
di lavoro, c’è comunque l’esigenza di apportare correttivi
migliorativi allo strumento che possano permetterne un miglior
utilizzo in special modo in alcuni settori e aree produttive
particolarmente vulnerabili. Ci auguriamo che importanti passi
avanti possano essere compiuti già il prossimo 5 novembre nel
corso dell’incontro unitario con la ministra per il Lavoro e
le  Politiche  sociali  alla  quale  si  chiederà  di  aprire  un
tavolo tecnico sugli ammortizzatori sociali”.

 


